
 

 

 

 

 

La sezione di alpinismo escursionistico del GS Marinelli, nell’ambito delle attività promozionali e 

ricreative della FIE (Federazione Italiana Escursionismo) organizza per la giornata di: 
 

Giovedì 04 luglio 2024 

Escursione ai: Laghetti della Val Cerviera  
La Val Cerviera è un vero paradiso dell’Eden, incastonata tra cime 
bellissime come il Tre Confini, il Recastello e il Cimone. I suoi piani 
glaciali hanno dato forma a una valle selvaggia che con le sue 
balze rocciose, sembra voler proteggere i suoi piccoli gioielli 
lacustri, un ottima meta per chi ama fare rilassanti escursioni 
d’alta montagna. Scopriremo un gruppo di laghetti alpini che 
varia tra i 15 ed i 20, in base alla stagione ed alle precipitazioni, 
alimentati dalle acque provenienti dallo scioglimento delle nevi e 
dalle frequenti precipitazioni, situati ad una quota media di 2326 
mt. in un luogo magico dove non mancano incontri spettacolari 
con la fauna delle altitudini alpine come stambecchi, camosci, 
aquile e marmotte che compenseranno tutte le nostre fatiche. 
Descrizione: Lasciata l'auto al parcheggio loc. Grumetti, si risale 

nel bosco fino a incrociare la strada forestale che parte da Beltrame una strada sterrata con pendenza regolare che 
risale il fianco della valle.  Dopo aver attraversato alcuni valloni si raggiunge la stazione inferiore della teleferica che 
trasporta i viveri al rifugio. La strada sterrata diventa ora una mulattiera che, uscendo dal bosco, continua a salire 
per piegare poi bruscamente verso sud (1590 m) e compiere diversi tornanti. Dopo aver incrociato il sentiero 
304/sentiero 306 a 1748 m di quota si prosegue, ora verso nord e, dopo aver percorso un tratto "aereo" scavato 
nella roccia del monte Verme, si arriva al rifugio Curò (1915 m). 
Dal rifugio Antonio Curò si costeggia il lago Barbellino per pochi minuti fino ad incontrare sulla destra il torrente 
che scende dalla val Cerviera (ponte in legno). Da qui parte il sentiero Naturalistico A. Curò (CAI 321) che risale 
costeggiando le cascate e percorre poi un tratto di valle che conduce ad un altro tratto più ripido che permette di 
superare un salto di roccia allietato da una bella cascata e arrivare in un ampio pianoro (2234 m). 
Qui giunti, si abbandona il sentiero CAI 321 che prosegue a sinistra verso il Monte Recastello, il Tre Confini e il 
Rifugio Tagliaferri,  si devia invece a quindi per raggiungere in breve i laghi di Val Cerviera posti a quota 2326 m. 
 

Da: Valbondione loc  Grumetti (m 972) 
      Sentiero CAI 305/305A 
↑ Rifugio Antonio Curò (m 1900) 
     Sentiero CAI 324/321 
     (Sentiero Naturalistico Antonio Curò) 
↑ Laghi di Val Cerviera (m 2320)  
Ritorno: Per lo stesso sentiero  
Dislivello totale: m.1600 Lungh. Km 14,6 
Tempi indicativi: (intero giro) ore 7 circa 
Difficolta: E (Escursionistico) 
Ritrovo: ore 6.30 via Sottocorna (presepe) 

Il Monte Recastello visto dai laghetti di Val Cerviera Pizzo Coca dai laghetti di Val Cerviera 

https://www.caibergamo.it/geoportale/sentieri/304
https://www.caibergamo.it/geoportale/sentieri/304
https://www.caibergamo.it/geoportale/sentieri/306
https://www.caibergamo.it/geoportale/rifugi-bivacchi/rifugio-antonio-curo
https://www.caibergamo.it/geoportale/rifugi-bivacchi/rifugio-Antonio-curo


 

Programma in breve: 

Ore 6:30 Ritrovo e partenza da Via Sottocorna       

Ore 7:30 Previsto arrivo a Valbondione loc. Grumetti 

Rientro previsto per il tardo pomeriggio  

Informazioni: Sandro N.  tel. 349·4202489 

                         Armando   tel. 339·8964508 

Si applica l’assicurazione personale per 

tesserati FIE. Mentre per i non tesserati 

è obbligatoria la copertura assicurativa  

con la polizza infortuni giornaliera.  

Dal costo di: € 2,00 a persona 


